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Seduti accanto al letto di un bimbo mentre fuori tuona forte, i
fulmini illuminano la stanza e il cielo è in rivolta, si fa fatica a
raccontare una storiella che tranquillizzi e prepari a un riposo.
Men che meno balbettare favole con innesti di morale.
Più convincente delle rassicurazioni sarebbe spiegare il fenomeno.
È il momento che stiamo vivendo e poco si sa del prima e del
dopo. E allora forse ha ragione mia sorella quando dice che ora
bisogna solo consolarci a vicenda, starsi vicini, fare quadrato.
E - aggiungo io - rimanere assertivi. In un libro che mi fu prestato anni fa c’era per
segnapagina una foto da compleanni: il primo piano di una torta formata da un impasto
di ravvicinati bignè che poi, in lievitazione e cottura, diventavano un unicum armonico
e trionfante. Sul retro dell’immagine un appunto a biro diceva più o meno così: “Ciascun
singolo fa parte del tutto, da soli non possiamo niente. Bisogna collaborare, non competere”.
Ci siamo distratti a lungo sugli individualismi ma ora, più che mai, è urgente che gli
individui si ritrovino. Abbiamo raggiunto un punto cruciale nella storia, dove quello che
facciamo e quello che non facciamo influenzerà le generazioni.
Ho fatto mia una frase:“Chi, per realizzare i suoi desideri non crede alla forza del desiderio,
sarà costretto a cedere al desiderio della forza”.
Penso che non dovremmo credere a ciò che vogliono farci credere: che è finita, che
dobbiamo rassegnarci al peggio, che la tempesta durerà a lungo.
“Il mondo migliore che vogliamo” - leggevo su Facebook - sta arrivando. Ci sta solo
aspettando”.
Diamoci un bacio, prima di spegnere la luce.

IL DIRETTORE
Germana Cabrelle

Tra le molte attività della Pro Cittadella ce n’è una che mi sta
particolarmente a cuore: la gestione del Teatro Sociale. Per
gestione, intendo l’insieme di tutte quelle azioni poste in atto
perché il nostro piccolo gioiello, vero centro delle attività
culturali di Cittadella, possa funzionare al meglio. Quando
il pubblico entra tra lo scintillio delle luci, i sorrisi delle
maschere, la gentilezza del personale, per me comincia il
batticuore, l’attesa che tutto vada per il meglio, che la serata
finisca senza incidenti, che il pubblico si sia alla fine divertito.
Tutto questo si ripete ad ogni occasione, sia essa la serata con la pièce teatrale più importante
della stagione, che gli spettacoli per bambini alla domenica oppure un congresso medico o
una conferenza sulla storia del territorio. Quando calato il sipario per l’ultimo applauso, si
accendono le luci ed esce il pubblico, cerco nei loro volti un cenno di consenso e solo allora
ritengo soddisfatta ogni mia aspettativa.
Dietro ad un’ora di felicità c’è l’impegno di decine di tecnici, esperti di sicurezza, macchinisti,
elettricisti, facchini ma ancora prima, durante l’estate, c’è la scelta delle opere da proporre,
il calendario degli impegni, i mille piccoli lavori per mantenere sempre sfavillante il nostro
teatro. La stagione teatrale 2011 2012 è arrivata al termine con piena soddisfazione di tutti,
abbiamo offerto degli spettacoli di grande spessore con le migliori compagnie in attività oggi
in Italia. Anche la cultura però ha un costo ed è sempre più difficile proporre lavori importanti
e far quadrare i conti. Per fortuna il pubblico sempre numeroso, l’Amministrazione comunale
sempre accorta e degli sponsor che non finirò mai di ringraziare e che amano la nostra città,
il nostro teatro e il nostro impegno ci consentono di andare avanti con fiducia. Oggi che
ormai il sipario è chiuso, si sono spente le luci, sottovoce, facendo gli scongiuri, mi auguro
che con il sostegno di tutti si possa proporre una stagione ancora migliore di quella trascorsa.

IL PRESIDENTE
Marirosa Andretta
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Polaroid di un 
inverno divertito

Momenti delle festività natalizie.
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ARTE NELLA 
CITTÀ D'ARTE

Opere artistiche da scoprire negli
angoli più suggestivi, ed in parte
poco noti, del centro storico.

Domenica 27 maggio Cittadella Città d'Arte acco-
glierà per un giorno, negli angoli più suggestivi del
suo centro storico, le opere di diversi artisti che si
esprimono attraverso pittura, scultura, fotografia ed
artigianato artistico, in un percorso espositivo che
farà cogliere luoghi particolari e scorci affascinanti di
Cittadella.
Una grande opera d'arte, la città murata, che incontra
l'espressione e la sensibilità di vari artisti. Tutto per
una sola giornata, una domenica, per rendere l'evento
ancora più particolare, un bel disegno che viene can-
cellato e rimane nella memoria di chi ha potuto
ammirarlo.
Si va dal cortile della Taverna degli Artisti, all'ingresso
posteriore del Teatro Sociale, dalla Galleria delle
Carrozze, al giardino interno del Palazzo Pretorio. Ed
ancora, la piazzetta della Torre di Malta, il giardino
rialzato in porta Bassano e molti altri spazi.

Per informazioni: Pro Loco 049.5970627



CITTADELLA, BORGHI: Recente bi-familiare
dalle linee moderne, sviluppata su 2 piani,
mansardata. Bi-camera con 2 bagni. Ampia
zona giorno e giardino. € 295.000,00 com-
pleta di cucina ed armadi su misura. Rif. 444

CITTADELLA: comodo e luminoso apparta-
mento al piano semi-rialzato, composto da:
ampio ingresso, grande soggiorno, cucina abi-
tabile, 2 camere doppie, 2 bagni, garage.
€ 150.000,00 Rif. 03

SAN GIORGIO IN BOSCO: in zona tranquilla,
spazioso villino singolo, su lotto di 1.000 mq.
Con grande giardino piantumato e la possibilità di
aggiungere ulteriori 4.500 mq di terreno agricolo
(confinante su 2 lati) € 290.000,00 Rif. 3072

SANT’ANNA MOROSINA:
rustico su circa 2.000
mq di terreno.
€ 435.000,00 Rif. 1124

GALLIERA VENETA:
Villa con annesso e
giardino piantumato.
Finiture di alto livello.
Rif. 3069

CITTADELLA, entro borghi: recente bi-
camera arredato, con terrazzo panoramico.
Rif. 11

TOMBOLO: zona artigianale/commerciale,
vendesi capannone di circa 600 mq, H 7,50.
Fronte strada, con parcheggio. Rif. 2534 

CITTADELLA: lotto residenziale di circa 1000 mq/1620 mc .
€ 150.000,00. Rif. 2072

Il Residence sarà composto da 2 piccole palazzine dove verranno realizzati
mini, bi-camera e tri-camera con grandi terrazzi. Con finiture di ottimo livello,
completamente personalizzabili su carta! Classe energetica prevista “A” e “B”.
Contratto a titolo oneroso. Non è dovuta provvigione dal cliente!

Cittadella
Via Indipendenza, 24 

Tel. 049 5971110

www.dimora.net

NUOVO RESIDENCE “LE SCOTTE”
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UN ALTRO BLU
Profilo femminile di una crisi
petrolifera.

Germana Cabrelle

Spesso la strada è metaforicamente associata alla vita,
in termini di percorso da fare e cammino compiuto.
Meno frequente è identificarsi con la strada, essere
proprio quel nastro d’asfalto solcato a tutte le ore del
giorno. Ancor più insolito sentirsi la tangenziale di
Mestre e dare voce al suo incubo.
Ci è riuscita egregiamente Emanuela Tellatin, medico
cittadellese, che ha pubblicato il suo primo romanzo
“Un altro blu. Profilo femminile di una crisi petrolife-
ra” (Edizioni Mim, 14 euro).
L’autrice narra dei risvolti imprevedibili di una crisi
petrolifera senza precedenti. Lo stop forzato delle
auto aper effetto dell’austerity costringe Anna, la pro-
tagonista, a un oiriginale parallelismo con la tangen-
ziale di Mestre per rivedere, ambedue, i valori sui
quail avevano fondato la
loro esistenza e mettendo
a nudo i punti deboli che
la vita frenetica pre-crisi
aveva trattenuto nell'in-
conscio. Un libro ben
scritto, delicato e al con-
tempo lucido, che
annuncia un… sorpas-
so. Quando leggerete
questi pensieri - scrive
Emanuela nella chiosa
finale - sarò già andata
in pensione. Mi sosti-
tuirà egregiamente “il
passante”. Io, che ini-
zialmente ero preoc-
cupata per l’evidente perdita
di potere, ora sono sollevata”.
Una disamina attenta e lungimirante della realtà, fatta
di caos ed effimero, di velocità e inquinamenti,
soprattutto sentimentali. Un libro neanche troppo
fantascientifico, considerati i tempi che - sempre per
usare un termine stradale -  corrono.

I lavori di un tempo rivivono alla Fiera di S. Giuseppe, appuntamento di grande
richiamo.
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CITTADELLA IN 
CORTOMETRAGGIO

Abbiamo preso visione di un docu-

mentario girato dal nostro concitta-

dino Antonio Pierobon. Il corto si inti-

tola “Sitadea” ed è stato prodotto,

girato e montato a costo zero ma con

tanta passione. Nato  come compito a

casa della “Libera Università del

Cinema di Roma” frequentata dal-

l’autore  si è ben presto trasformato

in un tributo alla città murata. Il fil-

mato è opera di Antonio Pierobon,

con l’aiuto regia e il supporto logistico

di Francesco Scalco Bonaldo. È un cor-

tometraggio girato in cinque giorni,

all’inizio del 2012 a Cittadella e mon-

tato in sei giorni alla L.U.C. di Roma.

Antonio Pierobn ha al suo attivo tre

cortometraggi  prodotti da Kinocchio:

“Autentica bellezza” del 2009, “Agile

diario della mia malattia” e “La mia

prima volta”. Un altro corto in can-

tiere, è previsto per la fine dell’anno

scolastico, coordinato da personaggi

famosi del Cinema e della Tv come

concretizzazione degli insegnamenti

fin qui ricevuti.

STORIA DI
DUE NONNE SPECIALI
Capita che i nostri lettori ci man-

dino dei testi da pubblicare: brevi rac-

conti o poesie. Nelle economie dello

spazio che abbiamo a disposizione,

cerchiamo di accontentarli. Talvolta

giungono lettere, con suggerimenti e

attestazioni di affetto, di cui pren-

diamo atto. Più spesso ci sottopon-

gono riflessioni spontanee come que-

sta.

���

Sono una giovane madre di tre figli.

Vi voglio raccontare come sono felice

di abitare in una zona tranquilla, ai

confini di Cittadella in aperta campa-

gna, dove vivono in case diverse ma a

me vicinissime due nonne speciali che

vi voglio far conoscere. Con queste

nonne non c’è alcun legame di paren-

tela ma per i miei figli e soprattutto

par la mia ultimogenita Angela di tre

anni, sono un punto di riferimento:

come due fari che illuminano il loro

percorso di vita.

Angela chiama per nome le nonne

(per lei sono nonna Regina e nonna

Marina) e non vede l’ora di correre da

loro appena ne ha l’occasione, per

salutarle e rimanere un po’ di tempo

in loro compagnia. Nonna Regina vive

da sola in una vecchia e umile casa,

proprio come quelle di una volta in

campagna, con un grande portico

aperto, dove trascorre le sue giornate

in faccende quotidiane. In cucina ha

la stufa che d’inverno riscalda l’am-

biente dove vive principalmente ed è

proprio in questo piccolo locale che lei

riceve le quotidiane visite dei parenti,

amiche e bambini compresa mia figlia

Angela, regalando caramelle e

biscotti. Amiamo molto parlare con

loro ed ascoltare le storie passate e vis-

sute, che raccontano trasmettendo

preziosi consigli, rallegrandoli con

aneddoti divertenti. Nonna Marina

invece vive con la propria figlia e la sua

famiglia, rendendosi utile come può

nelle quotidiane faccende.

Possiede tre gatti e due cani molto

affezionati, che quando passeggia nel

giardino a braccetto con la figlia le

corrono incontro e l’accompagnano.

Lei è una persona umile e riservata

sempre disponibile al saluto e a rivol-

gere una parola e un sorriso trasmet-

tendo calma e serenità.

Le due nonne s’incontrano quasi quo-

tidianamente nelle belle giornate per

dire il rosario assieme, la preghiera

infatti è per loro di primaria impor-

tanza. Conducono una vita fatta di

cose semplici, sorrisi, ospitalità e di

quotidiani gesti che fanno stare bene

la mente e il corpo, anche di tutte le

persone che stanno loro intorno. La

cosa più straordinaria è che nonna

Regina ha compiuto 101 anni il primo

gennaio 2012, e Nonna Marina va per

i 97. Forse il segreto della loro longe-

vità sta nel saper cogliere le cose sem-

plici che la vita ci offre  giorno per

giorno con tranquillità e serenità.

Auguro a tutti di poter conoscere due

persone speciali come loro e di saper

apprezzare la saggezza e la ricchezza

che i nonni sanno trasmettere. Tanti

auguri nonne, rimanete ancora molti

anni con noi, ve lo auguro di cuore. 

Con simpatia le vostre vicine Vania e

Angela.

Flash da Cittadella

� �



DALL’EVO DI MEZZO
ALLA MODERNITÀ
DI UN DVD
In occasione della 15ª edizione

della rievocazione storica, l’associa-

zione l’Arme, le Dame, i Cavalieri pro-

pone un dvd professionale con il fil-

mato dei momenti più suggestivi della

manifestazione “Voci dall’Evo di

Mezzo”, che si è svolta nei giorni 24 e

25 settembre 2011. Lo scopo è molte-

plice, poiché trattandosi di una rievo-

cazione della liberazione di Cittadella

da Ezzelino nel 1256, può essere un

valido strumento didattico; in secondo

luogo è un veicolo promozionale per

la nostra città, rivolto agli operatori

turistici e ai viaggiatori in visita a Cit-

tadella; infine fa capire, a chi lo

visiona, quanto lavoro ci sia dietro

una manifestazione di questa portata

come quella che consuetamente

viviamo ad ogni settembre. Uno stru-

mento audiovisivo di grande sugge-

stione che in qualcuno potrà anche

instillare la voglia di avvicinarsi all’as-

sociazione per collaborare. Il dvd è in

vendita nell’ufficio della Pro Cittadella

e nell’Ufficio Turistico di Casa del Capi-

tano.

IL RESTAURO
DEL DUOMO IN
UN VIDEO

È stato ultimato da poco un dvd che

racconta nel dettaglio i lavori di

restauro compiuti alla facciata del

duomo. Il filmato è stato realizzato

con il patrocinio dell’Assessorato alla

Cultura del Comune di Cittadella e

rappresenta un’occasione unica per

vedere da vicino un manufatto di

grande valore storico e artistico e l’an-

damento dei lavori per riportarlo

all’antico splendore.  

Si tratta di riprese davvero ben realiz-

zate, combinate  con splendide imma-

gini e foto artistiche e accompagnate

da commenti e musiche di grande sug-

gestione.

Vedere la nostra piazza da un punto

di vista così insolito, con dei giochi di

luci ed ombre così originali, trasmette

un’emozione unica. Le immagini del

video sono di Carlomaria Corradin e le

riprese sono state effettuate da Luca

Casagrande.

Il filmato può essere acquistato presso

la Pro Cittadella o l’ufficio IAT.

JUDO
INTERNAZIONALE
A CITTADELLA

Cittadella protagonista dello Judo con

il Torneo Internazionale “Città

Murata”, gara individuale riservata

alle classi Esordienti-A, Esordienti-B,

Cadetti e U23, in programma dome-

nica 22 aprile nel palasport di Citta-

della. Alle 9 la cerimonia di apertura

che si concluderà con le premiazioni

alle 19. L'evento sarà preceduto,

sabato, dalla manifestazione non com-

petitiva di Judo rivolta ai bambini tra

i 5 e gli 11 anni. L'importante inizia-

tiva è organizzata dall'associazione cit-

tadellese Kyoto Judo Kai con direttore

tecnico Diego Lancini. Patrocina il

Comune-assessorato allo Sport. Info:

www.judocittamurata.it.

AVVENIMENTI
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Buona Pasqua 
S. Croce Bigolina

RECINZIONI MODULARI
ELETTROSALDATE
PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE
E INDUSTRIALE

ELETTROARMATURE

RETI ELETTROSALDATE 
SU MISURA

BODO GIUSEPPE & C. s.n.c. - Via Michela, 59 S.Croce Bigolina - 35013 CITTADELLA - PD  
Tel. 0499.445.024 Fax 0499.445.452 www.bodo.it



Soci fondatori e attori della com-

pagnia Città murata, durante le prove

del nuovo spettacolo “L’ospite gra-

dito” che esordirà il 28 aprile 2012, in

Teatro Sociale.

Compagnia stabile
CITTÀ MURATA

CULTURA & ARTE
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Nel mese di giugno la compagnia

organizza in Teatro Sociale un corso

serale di recitazione per ragazzi da 10

a 16 anni per info tel 0495970627.





La primavera del 1944, benché tor-
mentata dall’inasprirsi della guerra sempre
più vicina, era stata per noi un periodo par-
ticolarmente intenso d’opere e di celebra-
zioni. 

Nel mese d’aprile e fino a metà mag-
gio c’era stata una prolungata siccità. Il rac-
colto del primo fieno anche per questo
motivo era stato scarso. Per rotazione era
stato tenuto nel modesto appezzamento
di terra che si estendeva al di là della strada
di Via Rometta Alta, allora tutta ombreg-
giata da frondosi platani e che metteva
capo in Borgo Treviso. Come nostro
costume (altri mezzi non ne avevamo), il
fieno era stato portato a casa con le stan-
ghe. Fatti dei bei mucchi ad arte, infila-
vamo sotto ad essi, parallelamente, alla
distanza dovuta uno dall’altro, i due pali.
Ogni viaggio richiedeva due persone: una
davanti ed una di dietro. Chi era davanti si
sarebbe potuto dire fortunato perché
poteva vedere dove andava e guardare
innanzi a sé; la persona che stava dietro,
invece, aveva come unica visione il gran
mucchio di fieno. Il campo era stato rapi-
damente sgomberato ed il fieno odoroso
era stato deposto prima sotto il porticato
e poi gettato nel fienile che era rimasto
quasi vuoto. Subito dopo, lo zio Angelo,
fratello della mamma, era venuto con asi-
no e carretto a darci un prezioso aiuto per
concimare a dovere il terreno. Quindi arrivò
un trattore dei Campanàri, una Fordsòn,
ad arare di granoturco poco prima che l’ab-
bondante pioggia di metà maggio desse
nuovamente vita e splendore a tutta la

campagna. Il mais, seminato a mano lungo
una traccia lasciata dal trattore, era già
spuntato e cresciuto più di una spanna,
pronto ormai ad essere zappato. Prima
però di scendere in campo con le zappe,
era stato necessario un delicato intervento
di diradamento delle piantine che solo
nostra madre sapeva fare bene. Il lavoro
consisteva nello sradicare le piantine più
deboli e malaticce, lasciando al loro posto,
invece, quelle con il gambo più grosso e più
promettenti. Talora era necessario interve-
nire anche laddove le piantine, pur belle e
rigogliose, erano cresciute troppo vicine.
In questo caso, dovendo eliminare indivi-
dui tutti sani e forti, la selezione diventava
più difficile e dolorosa. Così, fuori del
campo, in qualche angolo, giacevano qua
e là dei piccoli ammassi di piantine di gra-
noturco, sradicate, cui nessuno badava,
destinate piano piano a marcire, spargendo
tutt’attorno un odore acre…

A tavola, quell’ultimo giorno di mag-
gio, nostro padre, vedendoci oramai in
vacanza, passò in rassegna i vari lavori da
sbrigare e tra tutti, secondo lui, il più
urgente era proprio la sarchiatura. Poiché
a casa non avevamo zappe per tutti, dopo
pranzo fu mandato Bepi dagli Unisti a chie-
derne in prestito almeno un paio. Ritornò
con tre arnesi, leggeri e ben bilanciati; uno
di questi era più piccolo e maneggevole; lo
adocchiai subito e dissi a tutti che quella
sarebbe stata la mia zappetta per il giorno
dopo. Le ordinammo tutte, appoggiandole
al muro, le nostre e quelle avute in presti-
to. Quegli attrezzi così ben allineati pote-

vano sembrare le armi di una piccola Com-
pagnia di Ventura, pronte ad essere impu-
gnate per affrontare il nemico. In un
angolo del “porteghéto”1 attirò la nostra
attenzione un mazzo di croci di vincastri,
opera di nostro padre: un vero artista!
Erano meno di una decina, leggermente
curvate nella parte superiore, senza cor-
teccia, biancastre, tutte uguali, pronte per
essere benedette. Sistemate in determinati
angoli dei campi, avrebbero dovuto, al pari
del SANTO ROSARIO e delle ROGAZIONI2,
salvaguardare i raccolti ed implorare la
pioggia benefica. Infatti anche quell’anno
(ed in particolare quell’anno), fin dall’inizio
del mese mariano era stato aperto il Capi-
tello per la recita vespertina del ROSARIO.

Dopo cena, davanti ad esso si radu-
navano persone d’ogni età, talora anche
famiglie intere, per partecipare alla bella
preghiera comunitaria. Anche a casa
nostra, chi non aveva delle incombenze,
attraversava la strada e si univa alla gente
ch’era lì, in attesa dell’inizio della cerimo-
nia. Mentre il sole iniziava appena il suo
declino, inondati di luce, si parlava, si gio-
cherellava, si scherzava specie tra noi ragaz-
zini. Ma ecco arrivare la custode del Capi-
tello, la nubile, rossiccia Nina Poàta, nostra
vicina di casa! Con una chiave grande e
pesante come quella di San Pietro apriva
quel cancelletto fatto a mo’ d’inferriata,
entrava, s’inginocchiava su di un minuscolo
panchetto davanti all’altare ed iniziava la
recita naturalmente in latino. Era, la sua,
una cantilena sempre uguale, monotona,
con tonalità di voce ostinatamente soste-
nuta.

Noi ragazzini facevamo fatica a
seguirla senza distrarci o peggio ancora
senza poter resistere alla tentazione di far
qualche scherzetto ai compagni vicini.
Allora la Nina alzava per un paio d’Ave,
ancor più il tono della voce, un chiaro
invito a chi disturbava a smetterla ed a
ricomporsi. Qualche volta, però, succedeva
che il suo richiamo cadeva nel vuoto; allora

Echi di Maggio 
e dintorni
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s’alzava dal suo panchetto e rivolta ai
ragazzi più vivaci, ch’eran poi sempre gli
stessi, li richiamava con parole accorate e
severe ad un tempo. Alla fine della pre-
ghiera, prima del solito canto mariano di
chiusura, la buona Nina leggeva da un
libriccino una preghiera per la pioggia,
quell’anno solo fino alla metà del mese
quando questa cadde abbondante e pre-
ziosa. Dopo il consueto scambio d’opinioni
sull’andamento delle coltivazioni dei pro-
pri campi, “barattati i saluti della sera”, gli
anziani e gli adulti ritornavano per viottoli
e “cavìni” 3 alle proprie case, mentre noi
piccoli, quasi sempre, ci si attardava per un
po’ a correre per i prati a caccia di lucciole.

Per invocare la pioggia, in quei giorni
di maggio ed anche prima, come ogni anno
si era già messa in moto da parecchio
tempo un’altra cerimonia ancor più speci-
fica e coinvolgente: le ROGAZIONI. Il sacer-
dote, benedicente, percorreva le stradine
di campagna. Con lui non mancavano mai
il chierichetto vestito di bianco ed il sacre-
stano che teneva in mano il secchiello del-
l’acqua santa e tutto l’occorrente per i sacri
riti. Un suo aiutante, poi, teneva in braccio
per il manico, una capace cesta in cui fini-
vano tutte le offerte in natura che la buona
gente della campagna donava alla Chiesa
in segno di gratitudine.

L’ultimo giorno di maggio (che, quel-
l’anno, era stato anche l’ultimo giorno di
scuola), oltre alla chiusura del “Fioretto” 4,
al Capitello ci sarebbe stata anche la bene-
dizione delle CROCI. A questo scopo, ad
una cert’ora del pomeriggio, io e Berto por-
tammo il nostro fascio di croci assieme alle
altre. La mamma ci aveva messo in mano
anche quattro uova di quelle che avevamo
comperato al mattino in bottega dalla zia
Angela. In un attimo raggiungemmo il pic-
colo edificio di culto. Rimanemmo colpiti
dal suo cambiamento: solitamente disa-
dorno, spoglio ed austero, ora, invece, tra-
boccava di fiori in ogni angolo, specie di

rose. Ai piedi dell’altare, legate in fasci,
facevano bella mostra le rustiche croci di
legno. Ce n’erano di tutti i tipi e di tutte le
fogge. Alla maggior parte di esse, verso l’e-
stremità superiore del lungo vincastro, era
stato praticato un piccolo taglio, una fes-
sura verticale, attraverso la quale passa-
vano dei pezzetti di legno, appiattiti e ben
levigati, che fungevano da braccio minore
della croce. Altre, invece, erano state con-
fezionate in fretta e con minor cura e lo si
poteva vedere bene; certune, infine,
appartenenti a famiglie che in casa di croci
ne avevano già tante e pesanti, apparivano
appena abbozzate: due pezzi di legno, uno
più lungo ed uno più corto, legati insieme
a mo’ di croce. Deponemmo anche le
nostre, che a noi parevan le più belle,
assieme a tutte le altre. In un angolo, un
grande vassoio raccoglieva gli oboli per il
sacerdote e per la Chiesa: pochi soldi, ma
tante uova alle quali aggiungemmo anche
le nostre.

Ritornati a casa, io, Berto e Gigetto
giocammo un po’ con la palla di pezza in
cortile: eravamo come elettrizzati. Face-
vamo ogni movimento, ogni azione, con
maggior slancio ed entusiasmo del solito,
forse perché avevamo addosso la gioia d’es-
sere finalmente liberi, in vacanza. Poi, noi
ragazzi con Lidia, attraversammo nuova-
mente la strada e partecipammo alla chiu-
sura solenne del mese mariano. Il Capitello
pareva il centro di una festa. Tutt’attorno
brulicava di fedeli in preghiera. Ci unimmo
a quel devoto mormorio. Era bello pregare
all’aperto. Il tuo sguardo poteva alzarsi fino
ad ammirare un cielo sgombro da nubi e
per il momento anche da altre insidie;
poteva scorrere lungo il profilo tanto fami-
liare delle nostre montagne, spaziare nei
campi rigogliosi di messi e ringraziare
“Colui che aveva fatto il manico delle cilie-
gie” come diceva nostro padre, per tutti i
suoi doni. 

Dopo un po’ ch’era terminata la

recita del Rosario, ecco arrivare il sacerdote
delle Rogazioni con il suo piccolo seguito.
La Nina gli andò incontro per porgere al
religioso il benvenuto anche a nome
nostro. Questi, all’ingresso del Capitello, ci
rivolse alcune parole di circostanza e d’in-
coraggiamento, lesse ad alta voce la pre-
ghiera del rito, benedisse le croci e dopo
che i suoi aiutanti ebbero raccolte le nostre
offerte, si rimise in cammino fra i viottoli
di campagna alla testa di alcuni fedeli in
preghiera.

La funzione del Capitello si sciolse. A
crocchi la gente ritornava alle proprie case.
Berto agguantò le nostre croci, ora bene-
dette, e tutti insieme ritornammo in fami-
glia. Il babbo, sfinito dopo una dura gior-
nata di lavoro, era già seduto al suo solito
posto per la cena. Per tirargli su il morale
gli dicemmo che le croci che aveva confe-
zionato con le sue mani avevano fatto un
figurone. A questa “leccatina” sorrise; a noi
parve che gli fossero d’improvviso ritornate
tutte le sue forze. Appena terminato di
cenare, io e Berto lo seguimmo mentre
andava a mettere a dimora le croci bene-
dette. Queste trovarono posto all’inizio di
ogni filare di viti, sul primo “oppio” 5, inca-
stonate tra i rami della pianta, a sfidare i
venti e le intemperie, a protezione del rac-
colto. L’ultima la tenne per la casa: dal cor-
tile, al primo lancio, il babbo la fece volare
in alto, fin sul tetto, assieme a quelle degli
anni precedenti. Di fronte a tanta abilità e
precisione io e mio fratello rimanemmo a
bocca aperta…

Racconto tratto dal libro “Fratelli “ di Romano
Toniato

1 Piccolo portico agricolo
2 Processione tra i campi per chiedere a Dio la

protezione dei raccolti dalle intemperie
3 Piccolo sentiero tra i campi
4 Recita del Santo Rosario nel mese di maggio
5  Particolare pianta di sostegno nei filari di viti

IL RACCONTO
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Freddy TampaxNegli anni 50, lasciata alle spalle

una guerra che non aveva visto grosse

distruzioni ma aveva consolidato una

povertà percepibile in ogni dettaglio

della vita di tutti i giorni, a Cittadella,

vediamo partire timidamente le atti-

vità economiche. In quegli anni, ven-

gono asfaltate le quattro strade prin-

cipali del centro, le rive di circonvalla-

zione e il viale della stazione. Viene

varato il progetto per la costruzione

di nuovi padiglioni dell’Ospedale

Civile, la città comincia a crescere fuori

dalle mura. Sorgono Via Fanoli e via

S. Pio X, con le nuove case popolari,

primi nuclei di nuovi quartieri in Borgo

Vicenza e Borgo Treviso.

In nome della modernità, il sin-

daco cav. Attilio Gobbo, con un mani-

festo, invita i cittadini ad abbellire la

città con l’addobbo floreale delle fine-

stre e il rinnovo della tinteggiatura

esterna delle abitazioni. Si intitola la

scuola media statale a Luigi Pierobon,

inizia un rinnovamento della città che

viene ben evidenziato da un giorna-

lino edito dall’amministrazione comu-

nale nel settembre del 1953, due anni

dopo le elezioni amministrative.

“Da qualche anno un nuovo fer-

vore di opere anima gli abitanti e l’am-

ministrazione comunale del nostro

centro. I nostri negozi sono tra i più

belli della provincia e quanti hanno

modo di passare per Cittadella ne

riportano un’ottima impressione. I

nuovi edifici pubblici e l’asfaltatura

delle strade hanno sensibilmente

migliorato l’aspetto della nostra Cit-

tadella e fanno sperare in un migliore

avvenire.” C’è anche qualche sma-

gliatura in questa corsa allo sviluppo:

per facilitare la circolazione degli

automezzi nelle rive di circonvalla-

zione, si vorrebbe demolire palazzo

Zambusi-Fabris ora Gabrielli fuori

porta Bassano. Per fortuna il buon

senso e il parere autorevole dell’allora

ispettore dei monumenti di Cittadella

e Camposampiero avv. Cappello sal-

vano il palazzo. 

Tra gli edifici pubblici citati nella

pubblicazione, incontra particolare

risalto la costruzione in Piazza Martiri

del Grappa di un fabbricato in cui tro-

verebbero posto: l’albergo diurno, la

centrale telefonica automatica e l’au-

tostazione S.I.A.M.I.C.

Non c’è strada o piazza di Citta-

della che abbia mutato nome quanto

l’attuale Piazza Martiri del Grappa, già

Piazza del mercato dei bovi, del Foro

boario, del Mercato Coperto, perché

in quella zona da tempi remoti

durante il mercato settimanale si svol-

geva il commercio del bestiame. Ecco

perché nelle vicinanze si trovavano e

ancora oggi in parte si trovano le stra-

delle delle Pecore e piazza Sagrato che

si chiamava allora piazza Pecore. Nel

tratto antistante la piazza lungo l’at-

tuale via Roma si svolgeva il commer-

cio settimanale della legna. 

La piazza è sempre stata consi-

derata tale, già nel catasto napoleo-

nico, prima mappa verosimile e det-

tagliata del centro storico di Cittadella,

l’intera area viene evidenziata come

pubblico giardino. La definizione piut-

tosto ambiziosa di piazza del Mercato

Coperto era giustificata dall’esistenza

di una pensilina nella zona centrale.

Nel febbraio del 1954 venne sti-

pulata una convenzione tra il Comune

di Cittadella, la Società Telefonica delle

Venezie (Telve) e la Società Italiana

Autotrasporti (S.I.A. poi S.I.A.M.I.C.)
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23 ottobre 1955 - Inaugurazione dell’autostazione.
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per la costruzione in condominio di un

edificio da destinarsi agli usi a cui ogni

amministrazione contraente l’aveva

destinato. In particolare il Comune con

l’istituzione dell’albergo diurno rimet-

teva in funzione un servizio che era

stato posto in essere prima della

guerra nella caserma San Francesco 1.

La S.I.A.M.I.C. poteva dare agli utenti

del servizio di autocorriere allora

molto utilizzato, un’Autostazione con

la pensilina, con la biglietteria, la sala

d’aspetto e un servizio di spedizione

e ritiro pacchi 2. La Società telefonica

delle Venezie (Telve), trovava spazio

per la centrale telefonica automatica.

La spesa per la costruzione dell’im-

mobile così come tutte le altre spese

venne suddivisa fra i contraenti che si

impegnarono a convalidare con atto

notarile gli accordi stipulati. Questi

prevedevano l’intesa di ognuna delle

parti a non mutare la destinazione

d’uso del manufatto senza il consenso

delle altre e da parte del Comune di

lasciare il libero accesso alle autocor-

riere anche per il futuro. Il progetto

del fabbricato è opera dell’architetto

Giulio Brunetta 3 cui si deve a Citta-

della nella stessa piazza anche la cosid-

detta Casa del Popolo. Inaugurata il

23 ottobre 1955, proprio per la sua

funzione di esercizio pubblico, l’auto-

stazione divenne in breve punto di

aggregazione e motivo di vivacità e

dinamismo per via Roma che non

poteva vantare il gran numero di

negozi della comunicante via Gari-

baldi. Uno degli aspetti meno evidenti

ma non per questo meno importante

era la presenza dei bagni pubblici. 

Pochi a Cittadella, nei primi anni
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del dopoguerra, potevano permettersi

il bagno in casa. D’estate ci si arran-

giava con secchi e mastelli pieni d’ac-

qua posti a scaldare in cortile o sulle

terrazze, d’inverno la cosa era compli-

cata, i bagni pubblici, riscaldati, puliti

e a buon mercato, potevano risolvere

al meglio la questione igienica.

Negli anni trenta per la prima

volta, i bagni pubblici erano stati alle-

stiti presso la caserma San Francesco

prima che tornassero i Padri France-

scani. Il viavai delle corriere in centro

è ormai un ricordo sbiadito così come

il chiasso dei claxon bitonali che spa-

ventava a morte i ciclisti e le strisciate

degli autisti nuovi sulle pareti di porta

Bassano. Alcuni dei personaggi che

per anni, avevano gestito i servizi della

stazione delle corriere, rimangono

simpaticamente nella memoria dei cit-

tadellesi. Ricordo l’aria professionale

di Regolo, gestore del bar e il suo

mitico “California”, un aperitivo che

non era mai uguale al precedente ma,

complice il profumo di biancheria fre-

sca, il fatto di essersi liberati da una

settimana di sudore, l’essere diventato

un rito al sabato sera prima di cena,

mi sembrava sempre tanto stuzzicante

e gradevole. La biglietteria era diretta

da Leandro con la stessa serietà e com-

petenza esercitate dal direttore della

stazione centrale di Milano. Mario

Leoni, al secolo Mario Lago detto

Pena, stazionava verso mezzogiorno

nelle vicinanze dell’autostazione e

consegnava a domicilio i pacchi in

arrivo alle ditte che ne facevano richie-

sta. Alla fine degli anni ’90, chiusa la

stazione, automatizzato il servizio

telefonico, la vecchia stazione rivive

fino all’ottobre del 2006 come bar di

successo per i giovani grazie alla

piazza antistante. 

Partendo dalla considerazione

che ogni scelta architettonica ed urba-

nistica è frutto del momento storico

contingente oltreché della tendenza

artistica dominante in quel periodo ed

è funzionale ad una precisa valuta-

zione di chi amministra la cosa pub-

blica, non si vuole dare da queste

pagine un giudizio sull’opera anche

perché si corre il rischio di togliere

importanza alla valenza sociale del-

l’intera operazione in quel preciso

momento. Senza voler entrare in un

dibattito culturale che non ci compete

e che allo stato delle cose sarebbe

puramente accademico, semplificando

ulteriormente ci si può chiedere: cosa

fare di questo edificio in mezzo a que-

sta piazza? Le leggi attuali impon-

gono giustamente di salvaguardare le

opere che hanno raggiunto un’età in

cui i loro progettisti e ideatori sono

passati a miglior vita e così la vecchia

“Stazione delle corriere” torna a rivi-

vere.

Due giovani architetti cittadel-

lesi, in netta controtendenza rispetto

ad altri partecipanti ad un concorso di

idee promosso nel 2005 dall’Ammini-

strazione Comunale per ripensare il

luogo in funzione della normativa

vigente e delle mutate esigenze di riu-

tilizzo a fini commerciali, hanno pre-

sentato un progetto di ristruttura-

zione che sta per essere ultimato.

Andrea Rizza e Alessandro Simioni, in

accordo con le prescrizioni previste

dalla Soprintendenza senza modifi-

care le caratteristiche peculiari del-

l’immobile e lasciando inalterati par-

ticolari che ricordano la vecchia desti-

nazione d’uso dello stabile, hanno

riconsiderato la struttura realizzando

due unità: la più grande destinata a

ristorante bar, l’altra con diversa desti-

nazione di tipo commerciale. La scelta

accurata di tutti i dettagli significativi,

nel pieno rispetto dell’epoca in cui è

stato costruito, hanno consentito di

mantenere inalterato l’aspetto dell’e-

dificio riqualificando l’intera area che

per troppi anni era stata trascurata e

ci permette di trarre e far nostro un

auspicio di tanti cittadellesi: che venga

ristrutturata al più presto la Casa del

Popolo e quello che resta della Pode-

steria, cioè la facciata verso via Roma,

riconsegnandoci completato un

angolo singolare e suggestivo della

nostra città.

1 Attuale convento S. Francesco.
2 Il servizio di autocorriere, data la posizione centrale della nostra città rispetto a Padova, Bassano, Vicenza e Treviso, continua la antica tradizione di trasporto postale da tanto tempo
presente a Cittadella. La prima fermata stabile del servizio di Autocorriere in centro era collocata vicino all’albergo al Cappello di cui usufruiva il portico antistante.
3 Giulio Brunetta noto ingegnere ed architetto padovano, nacque a Conegliano nel 1906 e morì in un incidente aereo nel 1978. Laureato nel 1929 alla Facoltà di Ingegneria Edile Civile
a Padova fu abilitato nel 1932 alla professione di Architetto presso l’Università di Milano. Inizia nel 1935, anno in cui stabilisce la sua residenza a Padova una lunga collaborazione con
l’Università divenendo dal 39 fino al 77 direttore dell’ufficio tecnico universitario. Progettò Istituti, cliniche, mense, collegi, non solo a Padova ma anche a Verona, Bressanone e all’e-
stero. Ottenne e mantenne per quarant’anni la cattedra di architettura tecnica e architettura urbanistica all’Università degli studi di Padova.
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Pino Gheller
Ribalta dal 28 marzo al 10 aprile

L’ALCHIMISTA

Far rientrare Pino Gheller in una qualche categoria artistica non è facile.
Dal restauro del mobile d'arte nasce la sua profonda conoscenza dei materiali, siano essi pigmenti, terre, lacche
o smalti. Il perfetto e pieno possesso di molteplici tecniche lo rendono capace di cimentarsi in diversi originali
lavori.
Pino usa indifferentemente chine, carboncini, pastelli acquerelli, tempere e oli.
Con la massima disinvoltura scolpisce, intaglia. lucida il legno, plasma e modella i materiali più diversi in una
continua ricerca di emozioni nuove.
Usa tutti i materiali possibili privilegiando quelli poveri: cartone, coperchi di scatole, ante di vecchi mobili, porte
dismesse, diventano espressioni d'arte emozionanti.

Vive e lavora da sempre a Cittadella ma vanta origini cimbre.

Il suo recapito è 3406524873.

Giancarlo Bigolin
Ribalta dal 19 maggio al 10 giugno

“Sante, streghe, eroine e cattive ragazze”

Giancarlo Bigolin usa la macchina fotografica come un pennello da intingere in un variegato arcobaleno di
colori, il suo lavoro è molto più vicino a quello pittorico che a quello propriamente fotografico che è una ine-
saustiva ricerca sul mezzo e all’interno dello stesso. La fotografia è solo un pretesto e la sua pratica applicazio-
ne è di ottenere dei prodotti che vanno letti più come quadri che come fotografie.
Bigolin non fotografa quello che vede, il reale è distante dai suoi interessi. Il fotografo crea prima un suo uni-
verso artificiale, lo colora, lo arricchisce di oggetti disparati trovati in ogni luogo, lo illumina sapientemente e lo
riempie di una seducente popolazione femminile.
Crea set bizzarri e fantasiosi che lo avvicinano per certi versi agli artisti francesi Pierre e Gilles e all’americano
David Lachapelle, dove agiscono “ Barbi” polpose, rosate e seducenti, giocando sul vero e sul falso, modelle in
carne e ossa e bamboline di plastica.
Poi, dopo il “clic” fotografico perfeziona e modifica il tutto attraverso il computer.
Ma all’osservazione attenta del fruitore e al di là della fascinazione estetica, non potrà sfuggire anche il lato
ludicamente attento alla società, della quale illustra con ironia e leggera fatuità la quotidianità, sogni, desideri,
rituali, e comportamenti aggressivi, un villaggio globale dell’immagine ricavato dai media, dal cinema, dalla
pubblicità, dalla moda e dove Bigolin rivisita, in salsa neo-pop e un po’ kitsch, il mito eterno della pin up, del
burlesque, di Play Boy.
Donne con rotondità plastiche, lo sguardo ammiccante e tutto accompagnato da un bric- à brac di acconciature
eccentriche e talvolta esilaranti, dai robotini ai pappagalli, dalle armi di plastica ai missili, dai fiori finti agli ani-
mali preistorici, da Sante con vibratori e cuori trafitti, a veneri guerriere con riferimenti non casuali a Ramos,
Vargas, Helmut Newton.
Tra le opere esposte una erinni bionda su di un divano e con un coltello affilato che sta per colpire un orsac-
chiotto di peluche, in un’altra ancora una pastorella sexi, circondata da pecorelle in un prato verde fiorito di
margherite che ha la visione di un “santo” dinosauro circondato da un’aura luminosa.

(Sirio Luginbühl)

piazza_scalco_tredici
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A differenza di molte persone che

hanno paura della povertà, sono sem-

pre stato attratto da essa, dalle cose

semplici, senza sapere il perché. Non le

difficoltà, ma l'umiltà delle cose essen-

ziali. Penso che tutto il superfluo sia irri-

tante. Tutto ciò che non è necessario

diventa grottesco, soprattutto nel nostro

tempo.

Paulo Mendes da Rocha

Nuova mostra di Architettando, a

partire da maggio al Pretorio: “Stato di

necessità” è un evento che si propone

di rappresentare i cambiamenti in atto

nella società e, soprattutto,  la loro ine-

vitabile ricaduta negli ambiti architet-

tonico, sociologico e antropologico. Le

forti trasformazioni che si generano

nella società contemporanea stanno

mutando in modo radicale il fine ultimo

del progettare, il metodo stesso adot-

tato, il limite temporale del processo

progettuale e talvolta i confini stessi

della disciplina.

L’architettura è lo specchio e al

contempo il motore dello sviluppo di

un’epoca, in quanto prodotto di diversi

fattori, economici, sociali, tecnici ed

etnologici. Ciclicamente, gli architetti

sono chiamati a ridefinire la soglia della

necessità che giustifica e determina il

progetto. Un processo evolutivo com-

plesso, che l’Associazione Architettando

vuole approfondire; questa mostra offre

perciò l’occasione di avviare una discus-

sione costruttiva sull’argomento.

L’evento si articolerà in una

mostra, suddivisa in due sezioni - una

comprendente le opere italiane sele-

zionate, l’altra relativa a progetti stra-

nieri invitati a partecipare - ed in una

serie di dibattiti ed incontri volti ad

approfondire l’argomento. Per la prima

volta sono ammessi alla partecipazione

non solo opere realizzate, ma anche

progetti, studi, ricerche, scenari e visioni:

lo scopo, infatti, è ragionare su cambia-

menti non attuabili con facilità, ma non

per questo irrealizzabili. I progetti

saranno selezionati da un comitato, che

comprende Flavio Albanese (ASA Stu-

dioalbanese), Ethel Baraona Pohl (archi-

tetto giornalista e blogger Co-fondatrice

di dpr-barcelona), Giovanna Borasi

(architetto e curatrice - Canadian Cen-

tre for Architecture di Montreal) e Gae-

tano Rametta (docente di filosofia all’U-

niversità di Padova) secondo criteri di

qualità architettonica e compositiva,

attributi di innovazione tipologico-for-

male e capacità del progetto di adattarsi

e trasformarsi nel corso della vita utile.

La mostra, la quarta nella storia di

Architettando, avrà il patrocinio e la col-

laborazione del Comune di Cittadella e

della Fondazione Palazzo Pretorio onlus;

potrà contare anche sull’adesione di “Il

Giornale dell’Architettura”. 

Per ogni dettaglio ed aggiorna-

mento, vi rimandiamo al sito dell’asso-

ciazione: http://www.architettando.org.

�

ARCHITETTANDO
Alessandro Bosello



Sono stati recentemente pubbli-

cati sul prestigioso ed ultracentenario

Bollettino della Società Pavese di Storia

Patria (anno CXI, 2011; Cisalpino, Isti-

tuto Editoriale Universitario) due con-

tributi a cura di Bartolo Bertolaso e del

prof. Paolo Maggiolo del Dipartimento

di Italianistica presso l’Università di

Padova (che ringrazio ancora per la cor-

tese comunicazione). Entrambi gli studi

si incentrano sulla figura della concit-

tadina Francesca Zambusi. Credo sia

doveroso renderne partecipi i Cittadel-

lesi traendo alcune notizie originali pro-

prie del Profilo di Francesca Zambusi Dal

Lago, uno dei due saggi (mentre l’altro

ha per titolo Adelaide Cairoli-Francesca

Zambusi Dal Lago. Carteggio).

Nata il 26 maggio 1824 dall’avvo-

cato Giovanni Maria e da Lucia Confor-

tini (1786-1859), la già ricordata “gen-

tile poetessa del Sette-Ottocento” di

Bino Rebellato (Amore di una Terra. Cit-

tadella e dintorni, Treviso, 1992, p. 247),

Francesca ebbe sin da giovane piena

dimistichezza con le lettere e con gli

ambienti culturalmente più progrediti.

Sposatasi nel 1847 col vicentino Bene-

detto Dal Lago, nel 1865

seguì il marito a Verona;

ciononostante Francesca

mantenne contatti vivacissimi con

Padova, tanto da contribuire nella fon-

dazione del giornale “La Donna” (1868),

proseguendo inoltre la sua collabora-

zione a diverse e numerose riviste.

Oltre alla sua intensa attività let-

teraria (lo scrittore Antonio Fogazzaro

in occasione del necrologio le attribuirà

ben cinquecento composizioni poeti-

che!), la Zambusi è da ricordare soprat-

tutto per essere “accorsa […] ad assi-

stere e a curare i feriti di Custoza […] al

termine della battaglia (24 giugno

1866). […] Nacque così la lirica I feriti di

Custoza […] ristampata nella raccolta di

Inni ai caduti nelle patrie battaglie,

edita a Verona nel 1871”. In tale occa-

sione vennero ricompresi altri compo-

nimenti relativi alle vicende dei fratelli

Cairoli (come sopra accennato uno dei

saggi prende in considerazione ventitre

lettere scritte da Adelaide madre dei

Cairoli alla nostra Francesca tra l’estate

del 1868 alla fine del 1870), “al tra-

sporto delle ceneri di Daniele Manin da

Parigi a Venezia, al monumento ai

caduti di Curtatone e Montanara e ai

Martiri di Belfiore”. A questi meriti, che

potremmo definire risorgimentali, biso-

gna aggiungere la sua piena adesione

(tra le prime donne italiane) alla cam-

pagna irredentista per la liberazione di

Trento e Trieste.

“Infine, fra i titoli più noti della

poetessa di Cittadella, va certamente

segnalata quella Storia di Verona nar-

rata ai fanciulli […]” pubblicata su “La

Donna (dall’8 gennaio al 23 aprile

1871)” e poi ristampata in due volumi

fra il 1871 e il 1872 a Pistoia. Opera que-

sta che ottenne numerosi riconosci-

menti di pubblico e di critica, cui si asso-

ciò il poeta Giosue Carducci quando, nel

1874, fu premiata al IX Congresso Peda-

gogico di Bologna. 

Francesca Zambusi Dal Lago si

spense “a Verona il 29 dicembre 1899,

lasciando per testamento la sua discreta

raccolta libraria (circa 1300 pezzi) alla

locale Biblioteca Civica”. 

FRANCESCA ZAMBUSI DAL LAGO
ILLUSTRE CITTADELLESE DEL SECOLO XIX

GRUPPO PALEOGRAFICO
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Luigi Sangiovanni
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La foto a destra a tutta pagina

che apre il reportage, in abbinata al

profilo marmoreo del Canova, è l’im-

magine di Porta Vicenza. Dentro vi

sono scorci del camminamento di

ronda in una giornata di cielo azzurro

e nuvole bianche e del panorama delle

vie del centro con le casette colorate

viste da sopra le mura. Sul numero di

marzo della rivista “I diari di viaggio

di Marco Polo”, regolarmente in edi-

cola, c’è il servizio a mia firma sulle

cosiddette “città dell’esagono veneto”

che annovera Cittadella, Marostica,

Bassano del Grappa, Possano, Asolo e

Castelfranco Veneto. 

Sono davvero felice, nello svolgimento

del mio lavoro, di aver dedicato una

pagina anche a Cittadella per spie-

garne le sue bellezze incomparabili, le

attrattive e peculiarità principali, indi-

cando indirizzi utili per conoscerla e

gustarla – in tutti i sensi – al meglio. 

Non capita spesso di poter raccontare,

a così grande diffusione, di cose che si

conoscono direttamente e da vicino. 

Perché c’è il viaggio che porta lontano

e quello conduce a noi; c’è il “moto a

luogo” e lo “stato in luogo”. La sco-

perta e la riscoperta.

CITTADELLA
SU MARCO POLO
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PIEROBON GIOVANNI

35013 CITTADELLA (PD)
Via delle Signore, 15

Tel. 049 5975001 - Fax 049 9409427
E-mail: pierobon.divani.tend@libero.it

www.pierobonsalotti-tendaggi.it



La storia di Cittadella si conosce,

ma molti elementi hanno una loro spe-

cificità. Nel contesto dell'architettura

militare nel quale la città murata si inse-

risce, uno degli elementi principali era

proprio il fossato esterno alle mura ben

visibile ancora oggi. Dedicato a questo

manufatto ormai inscindibile dall'im-

magine di una città murata ed ancor

più di Cittadella, è dedicato il libro inti-

tolato “Alla riscoperta dell'acqua per-

duta, il fossato di Cittadella”. È la nuo-

vissima pubblicazione culturale edita

dal Consorzio di bonifica Brenta, pre-

sieduto da Danilo Cuman. Un volu-

metto curato dalla professoressa Anto-

nietta Curci, realizzato con il contributo

della Regione Veneto, che va ad illu-

strare, grazie ai lavori svolti dal Con-

sorzio proprio nel fossato, la particola-

rità rappresentata dallo stesso, in

quello che era un avamposto militare

padovano e che ora è Città d'Arte.

Si articola in 45 pagine che si svi-

luppano in due sezioni. Nella prima si

tratta dell'origine e dell'evoluzione del

fossato, dell'alimentazione, dei ponti e

dell'uso dell'acqua, delle rive e degli

spalti. La seconda sezione, più tecnica,

evidenzia l'attuale sistema idraulico del

fossato e le modalità, accuratamente

descritte, di svolgimento dei lavori.

Tutto accompagnato da numerose illu-

strazioni e foto. La ricerca è stata pro-

mossa dal direttore del Consorzio inge-

gnere Umberto Niceforo.

La tutela e la valorizzazione della

risorsa idrica nel territorio avviene

anche attraverso le pubblicazioni verso

le quali il Consorzio è sempre stato

attento. Dimostrazione è che nel corso

degli anni la “biblioteca” si è arricchita

di interessanti libri ed interventi in varie

riviste di settore. Per conoscere tutta la

produzione collegarsi al sito: www.con-

sorziobrenta.it, nell'area pubblicazioni.

La storia del fossato
delle mura di Cittadella

CULTURA & ARTE
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Et ab hic Et ab hoc

L’APPUNTO

Pensieri, concetti,
opinioni, detti,

aforismi, spunti,
battute, provocazioni,

messaggi,
qualche cattiveria
e qualche idiozia.

«Gli uomini hanno fatto milioni di leggi per punire i delitti e non ne hanno stabilita
neppure una per premiare le virtù».

Se nel prossimo vedi il buono, imitalo; se nel prossimo vedi il male, guardati
dentro.
(Confucio)

"Il sapiente sa quel che dice, lo stupido dice quel che sa". 
(Antico rabbino)

“Abbiamo tutti abbastanza forza per sopportare i mali altrui”. 
(La Rochefoucaould)

«La verità varia da uomo a uomo: per il bruto, la verità è rappresentata dagli
istinti e dalle passioni; per l’uomo comune essa sta nella morale dei tempi e delle
religioni; per l’uomo evoluto la verità è qualcosa da conquistare, che si allontana
quando sembra essere a portata di mano; per l’iniziato la verità è UNA e
proviene dalla luce della sua intelligenza libera». 

La ricerca della verità è più preziosa del suo possesso.
(A.Einstein)

TERRA VIOLATA: Ogni anno in Italia 500 Kmq di superficie vengono urbanizzati. 

(per la scomparsa di Andrea Zanzotto)
“…..ci si aggrappa all’ultimo lacerto di verde, o boccone di muro, oppure
spanna di torrente, nella triste certezza che magari, domani o dopo, anche quello
sparirà, macinato dalla furia inghiotti-suolo che, nonostante la crisi, norme, strumenti
urbanistici, continua a trasformare questo azzurro pezzetto di Veneto in uno
zombi di rotatorie, rive cementificate, case invendute. E con quei frammenti di
luoghi se ne va anche la nostra storia, personale e collettiva, sbriciolata
dall’individualismo tutto nostro del “non vao combatar”…
(Isabella Panfido – 20.10.2011 - CdS)

A Pasqua si sprecano le tradizioni che affondano le loro radici nei riti pagani.
Ecco dunque l’uovo decorato, presente nelle antiche tradizioni di tutto il
mondo (l’uovo di cioccolato è un’invenzione moderna). Ma ricorre un’altra tradizione,
meno gioiosa per chi ne è soggetto. Il sacrificio dell’agnello. I consumi di
questa carne aumentano esponenzialmente in questi giorni. Questo si traduce
in un’importazione selvaggia e massiccia con difficoltà nei controlli alle frontiere.
Circa un milione e mezzo di agnelli da latte vengono uccisi, in buona parte sgozzati,
provenienti dall’est europeo stipati sui tir, dopo lunghi ed estenuanti viaggi.
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Anni, fa, in occasione della

morte del poeta cittadellese Bino

Rebellato, scrissi per un periodico

locale della sua personale bacheca

(quella sotto i portici di via Garibaldi)

rimasta vuota. Lo titolai proprio così

“La bacheca vuota”, a significare che

non avrebbe più ospitato i suoi

annunci e  brevi note, le sue comuni-

cazioni culturali, le copertine dei suoi

libri, i suoi disegni. 

Bino aveva, all’epoca, 91 anni.

Ora desidero scrivere di un altro  scrit-

tore - ma soprattutto amico - mancato

il 13 febbraio scorso e che ha lasciato

la sua bacheca (quella di Facebook)

piena di messaggi di cordoglio di stu-

denti che gli danno del lei, di testi-

monianze di amicizia e parole toccanti

che fanno scendere le lacrime e salire

la pelle d’oca. 

Era Mauro Gasparini, insegnante all’E-

naip di Cittadella e in varie occasioni

ha offerto per questo notiziario i suoi

illuminati racconti. Aveva 48 anni.

Fatico tuttora a realizzare ciò che è

successo, non mi capacito, incredula. 

Sono profondamente amareggiata e

dispiaciuta perché è mancato innan-

zitutto un Grande Uomo (e non a caso

un altro profilo aperto su Facebook

all’indomani della sua prematura

quanto improvvisa morte, si chiama

proprio così: Mauro Gasparini Grande

Uomo), una persona sempre disponi-

bile e gentilissima, ma soprattutto se

ne è andato una penna fine, uno scrit-

tore eccezionale, un docente prepa-

ratissimo, garbato, ironico e sensibile,

attento ai valori e alla serenità inte-

riore, come solo le persone intelligenti

sanno essere. 

Mi cogli impreparata, Mauro, a scri-

verti questo saluto. Vorrei fare di più.

Perché tu avresti voluto e potuto fare

di più. E ci saresti riuscito:  sono sicura

che un giorno avresti raggiunto le

vette più alte del successo, perché il

talento c’è o non c’è.  E tu ne avevi da

vendere.

Ho sempre ammirato, incantata, il tuo

modo di scrivere, che si dipanava leg-

gero e fluido alla lettura, con una

capacità di riempire, dentro le viscere

e nel profondo del cuore, che era solo

tua. 

Eri bravissimo ed eroico, come il Gari-

baldi che hai interpretato. 

Le tue due bambine, Adele e Anita,

saranno fiere, un giorno, di avere

avuto un papà come te. 

Io sono orgogliosa di averti conosciuto

e di esserti stata amica.

In ricordo di Mauro Gasparini
LA BACHECA PIENA

�

Germana Cabrelle
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Don Silvano Gobbo (nella foto),

originario di Cittadella ma residente a

Lugano, nel Canton Ticino, festeggerà

i suoi 55 anni di sacerdozio domenica

3 giugno nella solenne festività della

Santissima Trinità, attorniato dalle

famiglie Gobbo, Lovisetto e Pierobon.

Don Silvano fu consacrato prete nel

1957 dall’allora Cardinale Roncalli, che

in seguito fu eletto papa con il nome

di Giovanni XXIII, ora Beato.

Nel suo intenso ministero sacerdotale

che supera il mezzo secolo, don Sil-

vano ha fondato l’Opera San Giuseppe

onlus, attiva con progetti umanitari in

Tanzania, dove sono stati costruiti,

grazie alla generosità di benefattori

sensibili a queste nobili cause e avva-

lendosi delle competenze tecniche di

progettisti svizzeri, un orfanotrofio

casa famiglia per 70 bambini e un

acquedotto di 224 chilometri, in grado

di fornire acqua a 50mila abitanti in

Tanzania. Realizzata anche una scuola

in Albania, per contrastare la prosti-

tuzione. Don Silvano è autore anche

di un progetto dal nome eloquente:

“Insieme si può”. Perché è vero: solo

con la collaborazione di tutti si pos-

sono realizzare e rendere concreti dei

progetti di miglioramento per chi vive

in condizioni di miseria o in situazioni

di disagio.

Don Silvano Gobbo
55 anni di sacerdozio 

�

Germana Cabrelle



VENERDÌ 13 APRILE
Ore 17.00 (Ch iesa del Torresino)
SPI CGIL di Cittadella

Mongolia: i suoi cieli azzurri.
Rac conto e immagini di Alessandra Stivali

Ore 21.00 (Ch iesa del Torresino)
Associazione Nordic Walking
Presentazione del "Nordic Walking": tec-
nica e benefici

SABATO 14 APRILE
Ore 13.30 (Teatro Sociale)
Aquaclub Nautilus
La subacquea tra tradizione e innovazione
Ore 21.00 (Teatro Sociale)
Aquaclub Nautilus
"Profondo Blu"
1 8^ Rassegna di filmati e daporami del mare

Ore 21.00 (Chiesa del Torresino)
Esibizione del Complesso Bandistico 
“C. Bianchi” & Majorettes di Cittadella

DOMENICA 15 APRILE
Ore 21.00 (Teatro Sociale)
Pro Cittadella - Spettacolo teatrale
"La sagra de Santamama che dura quasi
‘na settimana" di Nina Scapinello con la com-
pagnia Guido Negri. Regia di Ermanno Reffo

LUNEDÌ 16 APRILE
Ore 21.00 (Chiesa del Torresino)
Associazione Oltre il Cibo
Obesità e chirurgia (conferenza)

MARTEDÌ 17 APRILE
Ore 15.30 (Chiesa del Torresino)
Filarmonica Cittadellese
Lezione aperta di chita rra acustica
con il Maestro Diego Rossato

Ore 21.00 (Chiesa del Torresino)
CAI - Club Alpino Italiano
Leggere la montagna. Approccio didatt ico -

formativo alla conoscenza della montagna

MERCOLEDÌ 18 APRILE
Ore 15.30 (Chiesa del Torresino)
Filarmonica Cittadellese
Lezione aperta di chitarra elettrica
con il Maestro Andrea Tonin

Ore 19.15 (Chiesa del Torresino)
Associazione Stella del Sud
Assaggio di prodotti del Commercio
Equo e Solidale
Ore 21.00 (Chiesa del Torresino)
Associazione Incontro Fra i Popoli
Trekking in Nepal, il paese dell’Himalaya
natura, arte, storia, passione.
Ore 16.30 (Chiesa del Torresino)
Associazione Maranathà
Giovani tra desiderio e cambiamento.
Incontro con Don Armando Zappolini

Ore 21.00 (Chiesa del Torresino)
Coordinamento Associazioni Cittadella in collabora-
zione con Confindustria mandamenti di Cittadella

Povertà di diritti.
Tavola rotonda con: Don Luca Facco
(Caritas Diocesana di Padova)
Don Armando Zappolini (CNCA)
Umberto Musumeci (Nuovi Equilibri Consulting)

Ore 21.00 (Torre di Malta)
Gruppo micologico
Serata introduttiva sulla micologia

VENERDÌ 20 APRILE
Ore 15.30 (Chiesa del Torresino)
SPI CGIL di Cittadella
Divagamos Ecuador.
Turismo solidale,racconti e immagini a cura di Gigi Nardetto

Ore 21.00 (Chiesa del Torresino)
Banca del tempo
Presentazione della biodanza e ballo
latino americano
Ore 15.30 (Chiesa del Torresino)
Filarmonica Cittadellese
Lezione aperta di violoncello
con la Maestra Erika Scapin

Ore 16.00 (Palazzetto dello Sport)
ASD Kyoto Judo Kai
Kodomo No Judo
Incontri amichevoli d i Judo per bambini dai 6 agli 11 anni.

SABATO 21 APRILE
Ore 9.30 (Palazzetto dello Sport)
ASD Kyoto Judo Kai
Torneo Internazionale di Judo “Città
Murata” Competizione agonistica internazionale
per atleti dai 12 ai 22 anni.

LUNEDÌ 23 APRILE
Ore 21.00 (Chiesa del Torresino)
Associazione Città Aperta
Lo sport che fa la storia (spettacolo/monologo)

VENERDÌ 27 APRILE
Ore 21.00 (Centro San Giuseppe)
Una Proposta Diversa
Tavola rotonda. “Fare cooperazione oggi.
Le nuove sfide della solidarietà”

Settimana del volontariato
dal 13 al 27 aprile 2012

ASSOCIAZIONI
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B&B CittaBella - Piazza Scalco, 12 - Cittadella (PD)

Tel. 049 7990641 - Fax 049 9404375

Cell. 348 8066361 - 348 8064718

info@bbcittabella.it - prenotazioni@bbcittabella.it

www.bbcittabella.it

LA CITTA DEI RAGAZZI
Domenica 22 aprile 2012 - ore 10.00 - 18.00
Centro storico

ATTIVITÀ VARIE per tutti i bambini e ragaz-
zi dai 4 ai 12 anni

Sfilata di apertura con il Complesso
Bandistico “C.Bianchi” & Majorettes.

Iscrizioni € 3.00 presso la Chiesa del Torresino.

GIOVINAZZA 6
Sabato 21 aprile 2012 ore 15.00
Chiesa del Torresino e piazzale antistante

Un mix di giovani in piazza!
LIVE MUSIC
con The Slaps e altri

LABORATORIO CREATIVO
lavorazione del legno
crea la tua T-Shirt
telaio umano



Il sesto corso per aspiranti volon-

tari della Croce Rossa di Cittadella ha

visto la nascita della Componente Gio-

vanile della Croce Rossa Italiana. Isti-

tuito ufficialmente il 27 Aprile 2010, il

gruppo dei Pionieri di Cittadella, coor-

dinato da Alberta Andretta e Devis

Gastaldello, si è da allora impegnato

in attività di volontariato coerenti ai

Principi e agli Ideali del Movimento,

collaborando con istituzioni già pre-

senti nel territorio, in particolare con

le scuole, al fine di educare ed infor-

mare i giovani e i giovanissimi, rispetto

a tematiche come l'igiene e la dieta

alimentare, le malattie sessualmente

trasmissibili, la protezione dell’am-

biente, i pericoli delle droghe e della

strada. Impegnati nelle attività prati-

che di assistenza sanitaria e sociale,

nella continua formazione e nelle atti-

vità di aggiornamento, i membri del

gruppo sono in poco tempo diventati

affiatati, uniti e volenterosi di fare

sempre qualcosa di nuovo, qualcosa

per aiutare, qualcosa per sensibilizzare

la popolazione, qualcosa di divertente

e allo stesso tempo utile a migliorare

la società in cui viviamo. Il gruppo è

stato più volte presente nelle piazze

di Cittadella e Carmignano di Brenta,

offrendo sempre un servizio studiato

per la particolare occasione e dei

metodi adeguati a seconda della fascia

d'età con cui si è trovato ad interagire.

Oltre ad aver realizzato incontri con

le scuole materne del territorio di Cit-

tadella sul tema dell'educazione ali-

mentare ed attività di animazione, col-

labora attivamente con il Centro Edu-

cativo “Bertollo”, con i gruppi di Pio-

nieri delle delegazioni limitrofe ed

ovviamente con il gruppo dei Volon-

tari del Soccorso di Cittadella, in atti-

vità come la raccolta di viveri da desti-

nare ai più bisognosi, la misurazione

della pressione e molti altri. 

Per aderire al gruppo come socio

attivo basta avere un’età compresa fra

i 14 e i 26 anni, iscriversi alla Croce

Rossa di Cittadella, frequentare il corso

di accesso per aspiranti volontari della

Croce Rossa Italiana ed infine superare

l’esame pratico/teorico a conclusione

del corso. Diventata volontario, ogni

persona può scegliere di continuare la

sua formazione mirata ai temi che più

la interessano. Per conoscere di più sul

nostro gruppo, venite a trovarci nella

nostra sede di Cittadella, in via Facca

2 (ex scuole elementari, ingresso via

Nicolini), il mercoledì sera dalle 21. Vi

aspettiamo!

I PIONIERI
I giovani della Croce Rossa Italiana anche a Cittadella

ASSOCIAZIONI
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Che cos’è la Banca
del tempo?

È un’associazione senza scopo di lucro

che promuove e facilita azioni con-

crete di scambio in modo gratuito ed

con estrema semplicità fra i soci, in un

clima di mutuo aiuto di condivisione

e di crescita personale. Nasce alla fine

del 2007 per dare un aiuto concreto

alle persone per un’esigenza del ter-

ritorio creando un mutuo aiuto fra le

persone senza l’ausilio dei soldi.

Nella Banca del Tempo si valorizzano

azioni gratuite e concrete di scambio,

in modo che i soci possono risolvere

piccoli problemi della vita quotidiana

per disbrigo di pratiche, commissioni,

accompagnamenti, consulenze, lavori

di giardinaggio, aiuto nella prepara-

zione di dolci, cene, piccoli lavori di

falegname, imbianchino ecc.. Fac-

ciamo degli esempi: Marta cuce l’orlo

della gonna a Daniela, Daniela accom-

pagnerà Giovanna ad una visita

medica, Marco taglierà l’erba del giar-

dino a Fernando, Patrizio aggiusterà

a Marco una persiana ecc…. Sviluppa

interessi comuni, organizza corsi di

vario genere; inglese, ballo latino-

americano, decoupage, cucina. Ha

condiviso ed è impegnata in diversi

progetti con il centro Residenziale

Anziani di Cittadella, con l’UNICEF

confezionando le Pigotte, con l’Am-

ministrazione Comunale di Cittadella

degli Orti Sociali di Cittadella, con

l’ULSS 15 ed altre associazioni per un

progetto condiviso a sostegno dei

Ragazzi Fragili, con un progetto della

Provincia di Padova, ULSS e Comune

rivolto ai più fragili e indifesi, gli

anziani. Organizza serate sul tema

della salute in collaborazione con

diverse associazioni sul temi come il

diabete. Organizza molti concerti con

artisti molto conosciuti e stimati, pro-

ponendo l’ascolto di ottima musica ita-

liana, o a promozione di associazioni

già conosciute nel territorio o a pro-

mozione di nuove. Inoltre organizza

concerti benefici a sostegno di fami-

glie in particolari difficoltà. Ha portato

la sua esperienza in altri Comuni ed

avviato altre Banche del Tempo. Orga-

nizza gite per i soci, simpatizzanti e

soprattutto fa RETE con altre associa-

zioni, molto sensibile e attenta ai biso-

gni della singola persona.

La cosa più sorprendente di questa

esperienza e che le idee di ciascuno si

trasformano con estrema semplicità in

realtà concrete in cui lo scambio e l’in-

contro fra le persone diventano una

ricchezza per tutti!! La sede si trova a

Facca di Cittadella Via Nicoletti, ex

scuola F. Baracca.

Per ulteriori info:

Presidente Paola Grosselle 3474350362

Segretario Angelo P. 39330747450

Che banca, la banca del tempo
del cittadellese !
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Via Borgo Padova, 3 - Cittadella (PD)
Tel./Fax 049 9401900






